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foraggi per non danneggiare ser iamente 
l 'economia agricola e l ' a l l evamento del be-
s t iame con danno del l ' a l imentaz ione pub-
blica e degli stessi servizi logistici mil i tar i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l t à di r ispondere . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Sono lieto di annunc ia re al-
l 'onorevole Co t t a fav i che, di comune ac-
cordo, i minis tr i della guer ra e dell 'agricol-
t u r a s tanno s tud iando p rovved imen t i per 
conciliare meglio le esigenze dell 'eserci to 
con quelle del l ' economia agricola, di cui si 
interessa oggi l 'onorevole in te r rogan te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cot ta fav i 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C O T T A F A V I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o p e r l a guer ra , per la 
cortese ed adesiva r isposta che mi ha da to . 

Ho sollevato ques ta ques t ione unica-
m e n t e perchè ho po tu to di presenza con-
s t a t a r e a quale grave ma lcon ten to abbia 
da to luogo il vecchio sistema. 

Come l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
ben sa, col vecchio sistema di requisizione 
dei foraggi, si doveva consegnare una q u a n -
t i t à di foraggio p roporz iona ta al numero 
del best iame che si t r o v a v a nelle stalle ; 
così che accadeva che il c a t t i vo col t iva-
tore , cioè colui che non a l levava best iame, 
p o t e v a ' a l ienare senza fas t id i t u t t o il suo 
foraggio perchè non era sogget to ad alcun 
obbligo di requisizione, men t r e colui che, 
essendo un buon a l levatore , p rovvedeva al 
p iopr io interesse ol tre che al l ' interesse ge-
nerale del l ' agr icol tura , e quindi a l l ' inte-
resse sociale, a l levando molto best iame, 
doveva consegnare il foraggio in propor-
zione del best iame che a l levava . 

E r a uria ( osa ques ta la quale, special-
men te in a lcune provincie le quali m a n -
cano di prat i irrigui, r iusciva di gravissimo 
danno . 

Sono lieto che le osservazioni da me 
f a t t e in occasione di una mia in terpe l lanza 
abb iano consigliato i minis tr i della guer ra 
e del l 'agr icol tura a met te rs i d 'accordo su 
questa ques t ione ; e non ho che da racco-
m a n d a r e loro che ado t t ino p rovved iment i 
con la maggiore sollecitudine anche perchè, 
dovendo la requisizione cominciare ora , 
vengano a regolar la le nuove disposizioni 
e non le vecchie, in modo che i col t ivator i 
non siano post i t r a disposizioni regolamen-
tar i , che più non esistono, e disposizioni re-
golamentar i , che non esistono ancora . 

Del res to prendo a i t o delle promesse e 
sono certo che, a p p u n t o t r a t t a n d o s i di ar-

gomen to così i m p o r t a n t e , in ordine al quale 
le due amminis t raz ion i h a n n o riconosciuto 
di doversi m e t t e t e d ' accordo per provve-
dere ad una r i fo rma , l ' u rgenza , che io ho 
segnalato, faccia sì che nel più breve , t e r -
mine possibile i nostr i agricoltori a b b i a n o 
ques ta i nvoca t a r i f o rma . Gli onorevoli sot-
tosegre tar i di S t a t o per l ' agr ico l tura e per 
la guerra sanno che il fieno per i colt iva-
to r i e per il pubblico significa carne, perchè 
è col fieno che si a l leva il best iame, si crea 
ca rne e si l avo rano i campi , ment re esso, 
lasciato accumula to nei deposit i dei forni-
tori , non significa a l t ro che speculazione. 
Ringraz io l ' onorevole sot tosegre tar io di 
S t a t o e mi auguro che, i f a t t i , come non 
ne dub i to , abb iano a coronare presto le 
parole, da lui p ronunz ia te . 

P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Bent in i ai minis t r i del l ' in-
terno, della guer ra e del tesoro « per sapere 
se, dopo il decreto luogotenenzia le 16 gen-
naio 1917 (1176) che stabilisce i prezzi mas-
simi dei cereali e che a u m e n t a il prezzo del 
grano da lire 36 a lire 45, e il prezzo del 
g r an tu rco da lire 28.50 a lire 33, non 
c redano che sia giunto il momento di 
a u m e n t a r e anche il sussidio alle famiglie 
dei r i ch iamat i in proporz ione a lmeno di 
quello che costano in I t a l i a il pane e la 
polenta , base della a l imentaz ione popo-
lare ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
per il tesoro ha f aco l t à di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . R i sponde anche per 
gli onorevol i sot tosegretar i di S t a t o de l -
l ' in te rno e della guer ra f 

DA COMO, sottosegretario di Stato pel 
tesoro. R ispondo anche per i colleghi. I l de-
p u t a t o Bent ini fa una domanda , con una 
giusta l imitazione, perchè è regola ta da un 
almeno^ Egl i così r iconosce che in questo pro-
blema, dai g r a n d i numer i , che ha una gra-
vissima ripercussione sul bilancio dello 
S ta to , occorre procedere con p o n d e r a t a 
cau te la . I n f a l t i col r ecen te decre to del 
23 aprile f u p o r t a t o un a u m e n t o ai sus-
sidi per soccorrere - in via, di in tegraz ione -
ai bisogni delle famigl ie dei r ichiamat i . Ora , 
per t a le a u m e n t o , pu re essendo t enue , lo 
riconosco, sa l 'onorevole Ben t in i quale ri-
percussione si ebbe, quale aggravio fu por-
t a t o al bi lancio ? 

La spesa mensile, da 80, salì tos to a 95 
milioni; ma neppure s a r anno sufficienti; oc-
correrà progredire circa a cento. I l Governo 
non distoglie l ' a t t enz ione sua da questo al-

l t issimo, i m p o r t a n t e p rob lema e vi darà^ 


